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L’albero delle farfalle scappd dai recinti europei in cui era stato
rinchiuso come specie ornamentale, dimostrando ben presto di essere una
pianta delle rovine per eccellenza, capace di spuntare laddove nessun’altra
pianta avrebbe il coraggio di germogliare.

Insieme alla betulla, & una delle pochissime specie legnose a non
necessitare di strati vitali di humus nel suolo aggiudicandosi il ruolo di
pioniera degli strati di asfalto.

Forte e tenace, cresce rigogliosa negli incolti urbani, come lungo le rotaie
dei treni, offrendo alla vista, per tutto il periodo estivo, i suoi
splendidi fori 1lilla riuniti in pesanti e profumate pannocchie.

La forma tubulare delle corolla consente, in particolare, ad alcuni ospiti
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